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ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
I SEMESTRE:
· Esercizi di bilancio

· Analisi di bilancio

a cura dello studente:
ALESSANDRO BASTINO
FORMULARIO ANALISI DI BILANCIO
· ROE=utile netto/patrimonio netto(Return on Equity)
· ROI=Mon/attività(Return On Investiment)
· ROI*=(Mon + proventi)/attività 
· r=oneri finanziari/mezzi di terzi(gestione finanziaria )
· s=utile netto/utile lordo da attività in funzionamento(gestione straordinaria)
· D/E=debiti /Equity(rapporto di leva)
· ROS=Mon/ vdp
· ROT= vdp/attività (rotazione)
SCOMPONENDO IL ROS ABBIAMO:
· AMM/vdp
· Val/vdp
· Costo lavoro/vdp
SCOMPONENDO LA ROT ABBIAMO:
· Vdp/Imm Imm 
· Vdp/Imm mat 
· (Crediti/vdp)*360
DALL’EQUAZIONE CONTABILE AL BILANCIO: prima esercitazione Contabilità esterna_2010 
· Il signor Tacconi ha avviato un’azienda per la produzione di scarpe, investendo 5.000 euro che versa nelle casse aziendali
· Successivamente acquista:
· Impianti e macchinari per 2.800 euro
· Fabbricati per 1.700 euro
· Attrezzature per 500 euro
con pagamento in contanti.
 Vengono inoltre assunti 10 dipendenti
· Il signor Tacconi deve quindi comprare quanto necessario per avviare la produzione. Non disponendo di liquidità, contrae un prestito bancario a 18 mesi per 1.000 euro che gli viene messo subito a disposizione
· Acquista del pellame per 800 euro, pagando metà in contanti e metà a 90 giorni
La produzione ha inizio e vengono realizzate scarpe il cui costo è stato di 450 euro
· Il signor Tacconi realizza la prima vendita, incassando dal cliente 120 euro
· A fine mese corrisponde lo stipendio ai suoi dipendenti pagando 80 euro
· Viene effettuata un’altra vendita per la quale viene emessa fattura di 250 euro con pagamento a 60 giorni
· Il signor Tacconi paga in contanti la bolletta dell’energia elettrica per 50 euro
· Viene emessa una fattura di vendita a una catena di negozi per una fornitura di scarpe invernali per 1.030 euro. Il pagamento è posticipato a 120 giorni.
Supponiamo ora di essere giunti alla fine dell’esercizio. Il signor Tacconi vuole sapere se l’attività produttiva della sua azienda è stata profittevole e quindi procede alla determinazione del risultato economico di competenza del primo esercizio. A tal fine si ipotizzi:
· degli 800 euro di pellame acquistato, risulta consumato pellame per un valore pari a 700 euro, mentre 100 euro costituiscono rimanenza da utilizzare per la produzione dell’anno successivo;
· il signor Tacconi abbia prodotto 200 paia di scarpe, ma ne abbia vendute solo 180;
· i fabbricati possano essere utilizzati per 30 anni;
· gli impianti e macchinari possano essere utilizzati per 15 anni;
· l’attrezzatura possa essere utilizzata per 10 anni.
· Predisporre Conto Economico e Stato Patrimoniale a fine esercizio (31/12/200X)
· Ricostruendo i movimenti che hanno determinato entrate e uscite nei fondi liquidi predisporre il prospetto dei Flussi di Cassa
 2  prova intermedia 27 
Per capire quanto valgono i PF in magazzino  dobbiamo per prima cosa calcolare gli ammortamenti:
-fabbricati 1700/30=57
-impianti e macc. 2800/15=187
-atrezzature 500/10=50
TOT AMMORTAMENTI= 294
A questo punto calcoliamo i costi di produzione:
-acquisto MP 800-RIM MP= 700
-stipendi=80
-energia=50
-ammortamenti=294
Tot costi produzione=1124
Costo produzione paio scarpe=1124/200=5,62
Valore rimanenza PF in magazzino-> costo produzione per numero unità =5,62*20=112,4.
CONTO ECONOMICO
 Ricavi: 1400
 CDV : acquisto mp 800
           rim mp (100)
           Stipendi 80
           Energia 50
           PF C rim fin (112,4)
           Amm 294

  Utile operativo 388,4
FLUSSI DI CASSA
Gestione corrente:
                           Stipendi (80)
                           Incassi vendite120
                           Pagamento per acquisti (400)
                           Pagamento energia (50)
Finanziamenti:
                           Mutuo 1000
                           CAP sociale 5000
Investimenti:
                          Fabbricati (5000)

Totale flussi di cassa 590
Stato patrimoniale
Attivo                                                                     
Fabbricati 1700
Impianti 2800
Atrezzature 500
fondo ammortamento(294)
Imm. Netta 4706
Crediti vs clienti 1280
Rim PF 112,4
Rimanenza MP 100
Fondi liquidi 590
Tot attività 6788,4
Passività                                                                        Patrimonio netto
Mutuo 1000                                                                  Capitale sociale 5000
Debiti fornitori 400                                                        Utile operativo 388,4

Tot passività 6788,4                                                    Tot patrimonio netto 5388,4
ATTIVITÀ =PASSIVITÀ +PATRIMONIO NETTO 
OPERAZIONI DI GESTIONE: 2° ESERCITAZIONE. Approfondimento scritture Contabilità esterna_2010   
L’azienda del signor Ratti, che produce e commercializza mobili e arredi, presenta il 31-12-2007 i seguenti valori di bilancio (euro/000):
	ATTIVITA’ 
	PASSIVITA’

	CREDITI 100
	DEBITI VS FORNITORI 2100

	DENARO E VALORI IN CASSA 3700
	DEBITI PER TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 700 

	MACCHINARI 3000 
	PATRIMONIO NETTO

	(fondo ammortamento: 500) 
	CAPITALE SOCIALE 8000

	AUTOMEZZI 4000
	UTILE D’ESERCIZIO 500

	(fondo ammortamento: 1000)
	

	FABBRICATI INDUSTRIALI 5000
	

	(fondo ammortamento 3000)
	

	Totale attivo/impieghi  11.300
	Totale passività e netto 11.300


Nel corso del 2008 si rilevano le seguenti operazioni di gestione (euro/000):
· e  2)  erogazione mutuo, rimborso rata e rilevazione interessi
Il signor Ratti chiede e ottiene un mutuo di 400 che dovrà essere rimborsato in 5 anni, mediante rate annue di 100  (ogni rata è costituita da una quota attribuibile al capitale, pari a 80, e da una quota di interesse pari a 20 che rappresenta la remunerazione del capitale ottenuto a prestito). Si rilevi l’erogazione del mutuo, il rimborso della prima rata del mutuo e degli interessi passivi. 
· la vendita di beni  
Nel mese di aprile viene spedito un lotto di mobili ad un’azienda cliente. Dopo quindici giorni, viene emessa fattura attiva per 3000 più IVA del 20% con pagamento in contanti.
· l’acquisto di fattori produttivi 
L’azienda acquista una partita di mobili per 200 più IVA 20% con pagamento in contanti. 
· Aumento di capitale a pagamento 
Nel corso dell’anno viene effettuato un aumento di capitale a pagamento con l’emissione di 100 nuove azioni ad un prezzo di emissione pari a 12 euro cadauna (per 10 euro di valore nominale).
· e 7) e 8) e 9)  La dismissione delle immobilizzazioni tecniche (con cessione a titolo oneroso)
La società decide di vendere i macchinari e gli automezzi in vista della loro sostituzione con modelli più efficienti. Dopo alcune trattative trova gli acquirenti con i quali concorda di vendere i macchinari per 2800 e gli automezzi per 2900. I cespiti vengono venduti e la società emette le relative fatture applicando IVA 20%. Si ipotizzi che gli ammortamenti dei macchinari e degli automezzi inclusi nel Fondo ammortamento immobilizzazioni materiali ammontino a 500 e 1000 rispettivamente. Si rilevi l’operazione di vendita evidenziando l’eventuale perdita o profitto.  
· e 11) e 12) e 13) il costo del lavoro dipendente  
Si corrispondono retribuzioni lorde annue pari a 1000. La società inoltre dovrà corrispondere agli enti previdenziali gli oneri sociali che vengono calcolati in misura percentuale sugli stipendi. Tali oneri sono pari a 300. 
A fine anno (31/12/08) occorre rilevare anche la quota di competenza per trattamento di fine rapporto (TFR) pari a 85. Data la cessazione del rapporto di lavoro in essere con una serie di dipendenti si liquidano indennità maturate per un importo pari a 300. 
· I fondi per rischi e oneri: il fondo rischi su crediti 
Fatti riguardanti il soggetto debitore porta la società a svalutare a fine esercizio i crediti in essere per un importo pari a 70. Nel corso dell’esercizio successivo la perdita si rivelerà solo parzialmente prevista: occorrerà rilevare la perdita effettiva pari a 100. 
Per i principi di competenza e di prudenza, occorre a fine esercizio determinare i seguenti:
Fondi rischi: i fondi rischi accolgono (in Avere, sezione destra) la stima di costi legati a eventi futuri di probabile manifestazione e di ammontare indeterminato (passività potenziali). Esempi di fondi rischi: fondo rischi (svalutazione) crediti (i crediti vengono iscritti a bilancio al netto del relativo fondo rischi) e il fondo imposte, che viene alimentato per far fronte a rischi di decisioni sfavorevoli in merito a contenziosi in atto col fisco.   
Fondi oneri futuri: sono passività presunte predisposte per la copertura contabile di costi di manifestazione futura certa, ma di ammontare indeterminato. Gli accantonamenti a tali fondi sono componenti negativi di reddito legati ai suddetti eventi di futura manifestazione. I relativi costi devono essere rilevati nel momento in cui possono essere previsti e stimati con ragionevole certezza, al fine di poter partecipare alla determinazione del reddito di esercizio, indipendentemente dal fatto che la loro manifestazione si verificherà negli esercizi successivi. Esempi di fondi per oneri futuri: fondi concorsi a premio, fondo manutenzioni programmate.   
· e 16) Svalutazioni fabbricati industriali e ammortamento  
A fine esercizio, in sede di valutazione delle attività e passività di bilancio, si giudica esservi una perdita durevole di valore dei fabbricati industriali, a causa di un impoverimento strutturale dell’area in cui risiede l’azienda. Si rileva dunque una svalutazione dei fabbricati pari a 400. Si rileva poi anche l’ammortamento, stimando una vita utile residua di 8 anni.    
· e 18) Ratei e risconti
Il 30/10/2008 l’impresa aveva preso in affitto un magazzino dall’impresa Immobili. Il contratto della durata di12 mesi (scadenza 30/10/2009) prevedeva l’erogazione anticipata di tutto l’affitto al 30/10/2008 per un importo pari a 360. A fine esercizio si rilevi un risconto attivo relativamente a tale affitto passivo.
A fine esercizio, il principio di competenza impone di rilevare voci di aggiustamento contabile legate a operazioni di gestione la cui utilità economica risulta distribuita nel tempo in modo continuo e nell’arco di più esercizi, mentre la corrispondente manifestazione finanziaria (e registrazione secondo competenza contabile sulla base di in documento originario) è concentrata in un solo istante. Esempi: affitti attivi e passivi; interessi attivi e passivi.
Nel caso del risconto l’evento finanziario (e la registrazione secondo competenza contabile) precede l’evento economico. Si definiscono quindi risconti attivi i costi già sostenuti (rilevati per competenza contabile e pagati) dall’impresa la cui competenza economica è relativa ad esercizi futuri. Si definiscono invece risconti passivi i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi (esempi di risconti passivi: affitti attivi per affitti di immobili percepiti con pagamento anticipato oppure interessi attivi su prestiti, entrambi già incassati ma non interamente di competenza dell’esercizio in chiusura 
Nel caso dei ratei, l’evento economico precede l’evento finanziario. Si definiscono quindi ratei attivi i ricavi la cui competenza economica è già maturata al termine dell’esercizio, mentre la corrispondente manifestazione monetaria e rilevazione contabile non è ancora avvenuta (esempi di ratei attivi: affitti attivi o interessi attivi attribuibili per competenza economica all’esercizio in chiusura, ma non ancora percepiti). Si definiscono invece ratei passivi i costi di competenza dell’esercizio che l’impresa non ha ancora rilevato e pagato (esempi di ratei passivi: affitti passivi o interessi passivi di competenza non ancora pagati).
Esempio rateo passivo: pagamento posticipato alla scadenza del debito (01/03/2000), degli oneri finanziari relativi ad un debito contratto il 01/03/1999  (durata del debito 12 mesi). Il valore del debito è di 100 milioni e il tasso di interesse annuo è del 12%. 
Gli oneri finanziari di competenza del 1999 sono pari a 1 milione (onere mensile)* 10 (n° di mesi= marzo 1999 - dicembre 1999) = 10 milioni. Il pagamento dei 10 milioni viene posticipato al 2000, rappresenta quindi un costo di competenza del 1999 che l’impresa non ha ancora sostenuto: rateo passivo da rilevare in chiusura esercizio 1999.
Tenendo conto delle operazioni sopra elencate (fino a quella del risconto attivo), si predisponga la situazione economica, patrimoniale e dei flussi monetari.
Operazioni di gestione esercitazione 2

CONTO ECONOMICO
 Ricavi: 3000
 Plusvalenza ordinaria 300
 
Valore produzione 3300
CDV : prodotti C acquisto 200
          Stipendi 1000
          Oneri sociali 300
          ACC TFR 85
          Amm 200
          Svalutazione 400
          ACC sval crediti 70
          Minusvalenze ord 100
          Affitti passivi 60 

Reddito operativo 885
         Interessi passivi (20)

Reddito netto 865
FLUSSI DI CASSA
Entrate correnti:
                           Incassi vendite 3600
Uscite correnti:
                           Uscite merci (200)
                           Stipendi (1000)
                           Oneri sociali (300)
                           Riduzione TFR (300)
                           Affitto passivi (360)
                           Interessi passivi (20)
Finanziamenti:
                           Mutuo 400
                           Rimborso quota (80)
                           CAP azionario aumentato 1200
Disinvestimenti:
                          Macchinari 3360
                           Automezzi 3480
 
 flussi di cassa 9740
 Saldo iniziale 3700

Saldo finale 13440
Stato patrimoniale
Attivo                                                                     
Fabbricati valore storico 5000
Amm precedente (3000)
Ammortamento attuale (200)
Fondo svalutazione (400)

Imm. Netta 1400
Crediti valore storico 100
Fondo rischio crediti (70)
Crediti netti 30
Rimanenza MP 100
Fondi liquidi 13440
IVA NS credito (40)
Risconti attivi 300

Tot attività 15210
Passività                                                                        Patrimonio netto
Mutuo 320                                                                  Capitale sociale 8000
Debiti fornitori 2100                                                      Aumento CAP soc 1000
Debiti TFR 485                                                         Riserve sovrapprezzo 200
IVA NS debito 1740                                                  Reddito netto 865
                                                                                  Utile esercizio portato a nuovo 500


Tot passività                                      +                          Tot patrimonio netto 
                                                           =15210
ATTIVITÀ =PASSIVITÀ +PATRIMONIO NETTO
Esercitazione di riepilogo, Contabilità esterna_2010   
All’inizio del 2008, viene  costituita da un gruppo di imprenditori la Gamma S.p.a., azienda tessile, con un capitale sociale di 100.000 euro, suddiviso in 20.000 azioni ordinarie di valore nominale pari a 5 euro. Il capitale è sottoscritto in contanti. 
Nel corso del 2008 si susseguono i seguenti fatti di gestione:
· in data 2 gennaio vengono assunti 10 operai;
· il 10 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di telai per 20.000 euro più IVA 20%; pagamento in contanti;
· il 15 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di altre attrezzature complementari ai telai per una valore pari a 4.000 euro, più IVA 20%; pagamento in contanti;   
· il 15 marzo si riceve dal fornitore Colombo una fattura per acquisto di materie prime filati pari a 10.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;
· in data 20 marzo, la società avvia la produzione, che si svolge in un capannone per il quale l’azienda stipula un contratto d’affitto con la società Rossi; il contratto prevede che in data 31 marzo 2008 venga pagato anticipatamente l’affitto per un anno per un importo complessivo di 18.000 euro;
· il 16 aprile viene venduta la prima partita di prodotti finiti (tessuti) per 15.000 euro più IVA 20%; incasso a 180 giorni giorni;
· il 1 maggio una banca locale concede alla Gamma un prestito a medio-lungo termine, che viene accreditato sul conto corrente, per un importo pari a 20.000 euro. Il mutuo della durata di dieci anni prevede che il  rimborso della prima rata annuale (composto da una quota capitale e da interessi) avvenga il 1 maggio 2009, come sotto specificato (operazione n. 5 del 2009).       
· il 15 giugno viene pagata la fattura relativa all’acquisto delle materie prime;
· il 27 giugno vengono pagati stipendi mensili
 per un importo pari a 10.000 euro (1.000 euro*10 operai); 
· il 16 ottobre viene incassato il corrispettivo relativo ai tessuti venduti;
· in data 20 ottobre viene addebitata sul conto corrente una bolletta ENEL per il periodo 20 marzo-20 giugno
 di importo pari a 400 euro, IVA 20%;  
· il 25 ottobre si riceve dal fornitore un’altra fattura per acquisto di filati pari a 8.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;
· il 10 novembre viene venduta la seconda partita di prodotti finiti (tessuti) per 50.000 euro più IVA 20%; incasso a 180 giorni.     
A fine esercizio, vengono effettuate le opportune scritture di ammortamento, integrazione e rettifica, secondo le seguenti indicazioni:
14. e 15. vengono calcolati ammortamenti ipotizzando una vita utile per i telai pari a 10 anni e per le attrezzature complementari pari a 5 anni;
16. residuano a magazzino 2.000 euro di materie prime inutilizzate, mentre non vi sono rimanenze di prodotti finiti;
17. vengono effettuati accantonamenti per Trattamento di fine rapporto maturato nell’anno con riferimento a tutti i 10 dipendenti: la quota da accantonare complessivamente è dunque pari a circa una mensilità (1.000 euro*10 operai); 
18. vengono rilevati risconti attivi per affitti passivi già pagati, ma che non sono di competenza dell’esercizio 2008;
19. vengono rilevati ratei passivi per interessi passivi non ancora pagati ma che sono di competenza dell’esercizio 2008;
20. vengono svalutati del 2% i crediti commerciali in essere al 31/12.  
Nel 2009, dopo aver riaperto i conti opportuni e aver effettuato i necessari giroconti, si rilevino le seguenti operazioni:
· il 25 gennaio viene pagata la fattura relativa all’acquisto di filati (riferimento operazione n. 12 del 2008); 
· il 15 marzo, vengono vendute le attrezzature complementari per 3.300 euro più IVA 20% (incasso in contanti) con l’intento di sostituirle al più presto con attrezzature tecnologicamente più evolute;
· in data 20 marzo viene addebitata sul conto corrente la bolletta ENEL per il periodo gennaio-marzo di importo pari a 400 euro, IVA 20%;  
· il 10 maggio vengono incassati i crediti per la vendita di prodotti finiti (riferimento ad operazione n. 13 del 2008) per un importo effettivo inferiore del 4%, con conseguente rilevazione di una perdita effettiva su crediti;    
· il 15 maggio viene pagata la prima rata del mutuo pari a 2.600 euro composta da una quota capitale di 2.000 euro e da interessi per 600 euro;
· il 20 giugno si predispone un aumento di capitale emettendo 50.000 nuove azioni con un valore di emissione pari a 7 euro cadauna;
· il 20 settembre, si riceve fattura per l’acquisto di filati pari a 6.000 euro più IVA 20%; pagamento a 120 giorni;
· il 20 ottobre viene venduta un’altra partita di prodotti finiti per 80.000 euro più IVA 20%; pagamento a 120 giorni;
· in data 27 ottobre, vengono pagati stipendi mensili
 per 12.000 euro.
A fine esercizio, vengono effettuate le opportune scritture di ammortamento, integrazione e rettifica, come segue:
10. gli ammortamenti vengono calcolati secondo i criteri del precedente esercizio tenuto conto delle dismissioni effettuate; 
11. vi sono rimanenze di materie prime per un valore pari a 1.000 euro, mentre non vi sono rimanenze di prodotti finiti;
12. vengono effettuati accantonamenti TFR pari all’importo dell’anno precedente incrementato del 2%;
13. viene pagata la liquidazione ad un dipendente che lascia l’azienda per un importo pari a 2.000 euro;
14. e 15. dato che il contratto di affitto del capannone e il rimborso della rata del mutuo seguono le stesse modalità dell’anno precedente si effettuino le relative scritture e gli aggiustamenti opportuni;
16. si effettuano altri accantonamenti per fondi oneri futuri (fondo concorso a premi post-vendita) per un importo pari a 2.000 euro.  
Con riferimento ai fatti di gestione sopra elencati, presentare:
· la rilevazione delle operazioni del primo anno di attività (2008) nei conti di mastro
· la situazione economica, patrimoniale e i flussi di cassa relativamente al 2008
· la rilevazione delle operazioni del secondo anno di attività (2009) nei conti di mastro
· la situazione economica, patrimoniale e i flussi di cassa relativamente al 2009  
Suggerimenti operativi:
· i valori di apertura si identifichino con la lettera A
· i valori di chiusura conti si identifichino con la lettera S
· nel caso qualche operazione fra quelle sopra elencate richieda più di una rilevazione si cerchi di mantenere  il numero principale di riferimento affiancandolo con un altro termine o numero ulteriore (es. operazione 2 del 2009 richiede due scritture identificabili con il numero 2 e 2 bis oppure 2  e 2.1)   

CONTO ECONOMICO
 Ricavi: 65000
CDV : acquisti 18000
           Rim MP (2000)
          Stipendi 10000
          Energia 400
          Affitti passivi 13500
          Ammortamento 2800
          Acc TFR 10000
          Acc fondo sval crediti 1200

 
Reddito operativo 11100
        
 Interessi passivi (400)

         Reddito netto 10700
FLUSSI DI CASSA
Entrate correnti:
                           vendite 18000
Uscite correnti:
                         Affitti passivi (18000)
                          Acquisti (12000)
                         Stipendi(10000)
                          Energia(480)
Finanziamenti:
                        CAP Soc. 100000
                         Mutui 20000             
Investimenti:
                          Telai (24000)
                           Atrezzatura(4800)
 
 flussi di cassa 68820
Stato patrimoniale
Attivo                                                                     
Telai 20000
Attrezzature 4000
F amm telai (2000)
F amm attrezzature (800)

Imm. Netta 21200
Crediti 60000
Fondo rischio crediti (1200)
Crediti netti 58800
IVA NS credito (8480)
Rimanenza merci 2000
Risconti attivi 4500
Fondi liquidi 68720

Tot attività 163700
Passività                                                                        Patrimonio netto
Mutuo 20000                                                                  Capitale sociale 100000
Debiti fornitori 9600                                                    Reddito netto 10700
Debiti TFR 10000                                                         
IVA NS debito 13000
Ratei passivi 400                                                  


Tot passività                                      +                          Tot patrimonio netto 
                                                           =163700
ATTIVITÀ =PASSIVITÀ +PATRIMONIO NETTO
Yamamay: per problemi  autorizzativi non posso allegarvi direttamente il bilancio. 
Il file è comunque disponibile liberamente su internet a questo indirizzo: 
http://ebookbrowse.com/bilancio-2009-inticom-yamamay-pdf-d98869261 
analisi bilancio INTICOM
2011                                                                                                 2010
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.


Notiamo che la redditività dell'Azionista tra i due anni e' pressoché invariata,varia solamente di due punti percentuali.
-Andiamo ora ad indagare la gestione operativa per cercare di capire il motivo di questo aumento del ROE  tramite l'indicatore ROI(Return on Investiment)=Mon/attività.



L'aumento del ROE e' dovuto ad una buona gestione operativa,in quanto,il ROI e' aumentato di due punti percentuali.
-analizziamo la gestione finanziaria attività,che indica in modo più dettagliato l'andamento della gestione operativa ,ovvero il ROI*=(Mon+proventi)/attività 

I proventi finanziari hanno un basso impatto sulla gestione operativa,in quanto hanno valori bassi.
-Allora andiamo ad analizzare la gestione finanziaria passiva r=oneri finanziari/mezzi di terzi, ovvero il costo medio del capitale di terzi.



Indice basso! Anche se raddoppiano gli oneri finanziari,il costo medio del capitale di terzi, assume comunque valori molto bassi!
Si può subito notare che ROI*-r>>0
-Andiamo però  ad analizzare il rapporto di leva D/E per scoprire come agirà.questo indica la struttura delle fonti di finanziamento!
2011                                                                                                                 2010

dato che D/E indica la struttura delle fonti di finanziamento, i valori ottenuti sono molto bassi dunque questo ci fa intuire che l'azienda e' molto capitalizzata.
-Andiamo a studiare la gestione straordinaria s=utile netto/utile lordo da att in funzionamento.

N.B.sommo il totale proventi,oneri straordinari in quanto il risultato prima delle imposte era al netto di tale dato.
Notiamo comunque che sia la gestione straordinaria,sia quella fiscale erodono la redditività.
ROE=(ROI+(ROI-r)*D/E)*s
-Andiamo ora ad analizzar il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Ampliamento positivo ed in crescita.
Rotazione=vdp/attività.

Notiamo che la ROT e' positiva e costante. Incrementa il ROI, dunque contribuisce positivamente al ROI.
-Andiamo ora Più nel dettaglio ad analizzare il ROS tramite:





                                                                                                   
Il Val/vdp ha un leggere miglioramento perché aumento il vdp.
-Andiamo ora ad analizzare la composizione della rotazione





Pochi investimenti materiali.
Rotazione crediti


Tempo in caso crediti migliore nel 2010.
Rapporto corrente=capitale circ.attivo/debiti breve
Se RC >1 buono!
Autonomia finanziaria= patr.netto/attività 
Solidità patrimoniale= patrimonio netto/ capitale sociale
Economia e organizzazione aziendale
I prova intermedia del 18 novembre 2008
Esercizio n. 1
All’inizio del 2008, il signor Allegro, confidando in un’esperienza ventennale maturata lavorando presso la Davide Campari-Milano S.p.A., nota azienda produttrice di bevande alcoliche e non, decide di avviare una propria impresa nel medesimo settore, ideando un nuovo tipo di drink indirizzato principalmente ad un segmento di clientela molto giovane. A tal fine costituisce un’azienda con un capitale sociale di 100.000 euro, suddiviso in 10.000 azioni ordinarie di valore nominale pari a 10 euro cadauna. Il capitale è sottoscritto in contanti. Dopo aver assunto 20 operai l’azienda avvia la produzione. 
Nel corso del 2008 si susseguono i seguenti fatti di gestione:
· il 2 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di macchinari per 10.000 euro più IVA 20%; pagamento a 120 giorni;
· il 3 marzo si riceve dal fornitore Vini una fattura per acquisto di materie prime
 pari a 8.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;
· in data 15 marzo, la società avvia la produzione, che si svolge in un capannone per il quale l’azienda stipula un contratto d’affitto con la società Affittotutto; il contratto decorre dal 1 aprile 2008 e prevede che alla stessa data venga pagato anticipatamente l’affitto per un intero anno per un importo complessivo di 24.000 euro;
· il 15 aprile vengono venduti prodotti finiti per 30.000 euro più IVA 20%; incasso a 60 giorni;
· il 1 maggio una banca locale concede al signor Allegro un prestito a medio-lungo termine, che viene accreditato sul conto corrente, per un importo pari a 80.000 euro. Il mutuo della durata di venti anni prevede che il  rimborso della prima rata annuale avvenga il 1 maggio 2009 per quanto riguarda la quota capitale (per un importo pari a 4.000 euro), mentre per gli interessi passivi viene richiesta in data 1 maggio 2008 la liquidazione anticipata degli interessi annuali per un importo pari a 1.200 euro.       
· il 2 giugno viene pagata la fattura relativa all’acquisto di macchinari;
· il 3 giugno vengono pagati i debiti verso i fornitori per l’acquisto delle materie prime;
· il 15 giugno vengono incassati i crediti verso i clienti per la vendita dei prodotti finiti;   
· il 27 giugno vengono pagati stipendi mensili
 per un importo pari a 20.000 euro (1.000 euro*20 operai); 
· in data 28 giugno viene addebitata sul conto corrente una bolletta ENEL per il periodo 20 marzo-20 giugno
 di importo pari a 400 euro, IVA 20%;  
· il 3 luglio si riceve dal fornitore un’altra fattura per acquisto di materie prime pari a 8.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;
· il 25 luglio vengono venduti prodotti finiti per 120.000 euro più IVA 20%; incasso a 60 giorni;
· il 25 settembre si ottiene l’incasso di tali crediti;
· il 3 ottobre si procede al pagamento dei debiti verso i fornitori;
· in data 25 novembre vengono rilevati ulteriori ricavi per vendita di prodotti finiti per un importo pari a 30.000 euro, IVA 20%; incasso a 90 giorni. 
A fine esercizio, vengono effettuate le opportune scritture di ammortamento, integrazione e rettifica, secondo le seguenti indicazioni:
15. vengono calcolati ammortamenti ipotizzando una vita utile per i macchinari pari a 10 anni;
16. residuano a magazzino 4.000 euro di materie prime inutilizzate, mentre non vi sono rimanenze di prodotti finiti;
17. vengono effettuati accantonamenti per Trattamento di fine rapporto maturato nell’anno con riferimento a tutti i 20 dipendenti: la quota da accantonare complessivamente è dunque pari a circa una mensilità (1.000 euro*20 operai); 
18. vengono svolte le opportune operazioni di rettifica/integrazione per quanto riguarda gli affitti passivi e gli interessi passivi.  
Con riferimento ai fatti di gestione sopra elencati, presentare:
· la rilevazione delle operazioni del primo anno di attività (2008) nei conti di mastro;
· la situazione economica, patrimoniale e i flussi di cassa relativamente al 2008.
Esercizio n. 2
Il signor Allegro ha la forte curiosità di esaminare i dati di bilancio dell’azienda dove ha per lungo tempo lavorato e dalla quale spera di poter trarre utili suggerimenti. L’imprenditore si appresta dunque ad analizzare gli ultimi dati disponibili (relativi al 2006 e 2007) e le altre informazioni delle quali dispone, chiedendo aiuto ad un gruppo di studenti di ingegneria di gestionale. A questi ultimi affida l’incarico di esaminare e commentare nel dettaglio la formazione del ROE in Davide Campari-Milano S.p.A. e le variazioni che esso ha eventualmente subito nei due anni considerati, applicando uno strumento appreso nel loro recente corso di studi, ovvero l’albero di redditività articolato nei suoi quattro livelli. 
Bilancio
Conto economico (Euro/000)
	
	Note
	31 dicembre 2007
	31 dicembre 2006

	Ricavi per vendita di beni 
	1
	310.888
	296.368

	Variazione rimanenze prodotti finiti
	
	2.965
	1.835

	Altri proventi operativi  
	2
	3.918
	4.364

	Valore della produzione
	
	317.771
	302.567

	Consumi materie prime e materiali di confezionamento
	3
	(241.759)
	(222.312)

	Ammortamenti
	4
	(11.859)
	(11.176)

	Salari e stipendi 
	
	(21.721)
	(21.801)

	Oneri sociali
	
	(6.933)
	(6.924)

	Accantonamenti relativi al personale 
	
	(4.210)
	(4.836)

	Altri accantonamenti
	5
	(1.200)
	(2.350)

	Altri costi operativi 
	5
	(1.366)
	(1.995)

	Costi della produzione
	
	(289.048)
	(271.394)

	Margine operativo netto
	
	28.723
	31.173

	Dividendi
	
	30.140
	112.388

	Altri proventi finanziari
	
	44.306
	22.905

	Oneri finanziari
	6
	(72.208)
	(37.925)

	Utile prima delle imposte
	
	30.961
	128.541

	Imposte
	
	(3.748)
	(10.202)

	Utile netto da attività in funzionamento
	
	27.213
	118.339

	Oneri e proventi non ricorrenti
	7
	-
	1.246

	Utile netto
	
	27.213
	119.585


Stato patrimoniale (Euro/000)
	ATTIVITA’
	Note
	31 dicembre 2007
	31 dicembre 2006

	Attività non correnti
	
	
	

	Immobilizzazioni materiali nette
	8
	97.432
	88.585

	Investimenti immobiliari
	
	3.997
	4.000

	Attività immateriali
	9
	423.083
	322.481

	Partecipazioni
	
	649.043
	670.559

	Totale attività non correnti
	
	1.173.555
	1.085.625

	Crediti finanziari verso società del gruppo
	
	43.213
	54.329

	Rimanenze
	
	61.245
	59.706

	Crediti commerciali
	
	64.236
	62.345

	Altri crediti (verso Erario, Istituti Previdenziali, ecc.)
	
	19.051
	22.997

	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	
	8.801
	11.816

	Totale attività correnti
	
	196.546
	211.193

	Totale attività
	
	1.370.101
	1.296.818

	PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO
	Note
	31 dicembre 2007
	31 dicembre 2006

	Patrimonio netto
	
	
	

	Capitale
	
	29.040
	29.040

	Riserve
	
	487.473
	382.525

	Utile d’esercizio
	
	27.213
	119.585

	Totale patrimonio netto
	
	543.726
	531.150

	Passività non correnti
	
	
	

	Prestiti obbligazionari
	
	259.168
	273.774

	Debiti finanziari verso società del gruppo
	6
	13.000
	-

	Trattamento di fine rapporto
	
	7.828
	8.601

	Fondi per rischi e oneri futuri
	
	4.861
	6.498

	Imposte differite
	
	19.293
	13.774

	Totale passività non correnti
	
	304.150
	302.647

	Passività correnti
	
	
	

	Debiti verso le banche
	
	23.473
	152.540

	Debiti finanziari verso società del gruppo
	6
	429.120
	236.577

	Debiti verso fornitori
	
	53.597
	59.969

	Altre passività correnti (verso Erario, Istituti Previdenziali, ecc.)
	
	16.035
	13.935

	Totale passività correnti
	
	522.225
	463.021

	Totale passività
	
	826.375
	765.668

	Totale passività e patrimonio netto
	
	1.370.101
	1.296.818


Altre informazioni: note
· Le vendite sono realizzate principalmente verso le società commerciali del Gruppo Campari e risentono nel 2007 del positivo andamento delle esportazioni; il valore aggiunto lordo pari a 74.646 (euro/000) nel 2007 e a 78.260 (euro/000) nel 2006, si ottiene come: 
Valore della produzione – consumi materie prime e materiali di confezionamento – altri costi operativi;
· Gli altri proventi operativi riguardano i servizi resi alle altre società del Gruppo in qualità di capogruppo, nonché affitti attivi da immobili, plusvalenze ordinarie e royalties varie per concessione licenze su marchi di proprietà;  
· I consumi di materie risentono nel 2007 dell’incremento dei costi del materiale di confezionamento; 
· Si specifica che non vi sono state perdite per svalutazioni nei due esercizi presentati; 
· Gli altri accantonamenti sono relativi a fondi rischi (per probabili passività di natura fiscale) e spese future (per spese previste, soprattutto a sostegno del personale dipendente in uscita, a seguito della chiusura di uno stabilimento), mentre gli altri costi operativi riguardano manutenzioni, consulenze, affitti passivi;  
· La gestione finanziaria risente della significativa espansione dei debiti finanziari verso le società del Gruppo, che sono regolati a tassi di mercato il cui andamento non è stato favorevole;
· Gli oneri e proventi non ricorrenti nel 2006 sono influenzati in misura significativa dalla plusvalenza derivante dalla cessione a terzi di un’area sita a Sesto San Giovanni destinata ad edilizia; 
· Per contro, nel 2007, la Società ha sostenuto importanti investimenti, principalmente per la costruzione della nuova sede, a Sesto San Giovanni, iscritti nelle immobilizzazioni materiali nette come immobilizzazioni in corso (per le quali il processo di ammortamento non è stato ancora avviato). Sempre nel 2007 sono effettuati investimenti relativamente agli impianti e linee produttive presso i diversi stabilimenti;
L’acquisizione del marchio Glen Grant S.r.l. ha comportato un aumento delle attività immateriali. 
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CONTO ECONOMICO
 Ricavi: 180000
 CDV : acquisto mp 16000
           Rimanenze (4000)
            Energia 400
            Stipendi 20000
             Acc TFR 20000
            Affitto pass 18000
           Amm 1000

Mon Reddito operativo 108600
         Interessi passivi (800)

Reddito netto 107800
FLUSSI DI CASSA
Entrate correnti: 
                           Incasso crediti vendite 36000
                            Incassi crediti vendite 144000
Uscite correnti:
                           Affitto passivo (24000)
                           Pagato debiti MP (9600)
                          Stipendi (20000)
                           Energia (480)
                            Pagato debiti mo' (9600)
                           Interessi passivi (1200)
Investimenti:
                      Macchinari(12000)
Finanziamenti:
                        Mutuo 80000
                        CAP sociale 100000
                      
Saldo 283120
Stato patrimoniale
Attivo                                                                     
Macchinari 10000
Ammortamenti(1000)

Imm. Netta 9000
Crediti 36000
IVA ns credito 5280
Fondi liquidi 283120
Risconto 6400

Tot attività 343800
Passività                                                                        Patrimonio netto
Mutuo 80000                                                                  Capitale sociale 10000                                           
IVA ns debito 36000                                                        Utile netto 107800                                                                                                       
Debiti TFR 20000

Tot passività 136000                                                    Tot patrimonio netto 207800
ATTIVITÀ =PASSIVITÀ +PATRIMONIO NETTO
Parte 2 analisi bilancio prova scritta 18 novembre 2008
2006                                                                                                 2007
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.

Notiamo un divario tra i due indicatori di 18 punti percentuali con una differenza del 77%.
-Andiamo ora ad indagare la gestione operativa per cercare di capire il  motivo di questa diminuzione del ROE  tramite l'indicatore ROI(Return on Investiment)=Mon/attività.



Nel 2007 l'attività cresce perché vi è stata un espansione di attività materiali ed immateriali.
La redditività operativa ROI non è causa del diminuzione del ROE perché il ROI nel due anni e' pressoché stabile!
-analizziamo la gestione finanziaria attività ,ovvero il ROI*=(Mon+proventi)/attività 


Il ROI* del 2007->contributo non positivo al ROE
-Studiamo ora la gestione finanziaria passiva,ovvero il costo medio del capitale di terzi tramite l'indicatore r=oneri finanziari/mezzi terzi.


r del 2007 e' il principale colpevole del calo del ROE.
r>della Redditivitacoperativa ROI*.
-Andiamo però  ad analizzare il rapporto di leva D/E per scoprire come agirà.questo indica la struttura delle fonti di finanziamento!

2006                                                                                                     2007
La redditività per l'azione sta e' più elevato rispetto il 2007,incominciò a studiare il 2006 per vedere a che cosa e' imputabile questa buona redditività per l'azionista.
Mi rendo conto che il ROI pur positivo,non contribuisce particolarmente alla formazione del ROE.vado allora ad indagare il ROI* ovvero la gestione finanziaria attiva e mi accorgo che essa ha un buon andamento,in particolare >r,permettendo dunque un buon funzionamento della leva finanziaria in senso amplificativo.
Il 2007, rispetto il 2006, mostra una gestione operativa ROI di peso analogo,una gestione finanziaria r che pur positiva e'in grado di spiegare buona parte del ROE,si riduce rispetto il 2006.Tuttavia il peso di oneri finanziari nel 2007 aumenta in modo tale da ridurre in modo consistente il ROE a causa di un funzionamento in senso negativo della leva finanziaria.si noti a tale riguardo le note integrative(nota 6).
-Analizziamo la gestione straordinaria tramite l'indicatore s=utile netto/utile lordo da att in funzionamento.


La gestione straordinaria non è buona apparentemente perché minore di uno.
Analizziamola però ponendo al denominatore l'utile NETTO da attività in funzionamento, e noteremo che è' maggiore di 1!
-Andiamo ora ad analizzar il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Rotazione=vdp/attività.

Il ROI e' contenuto perché ci sono stati tanti investimenti.analizzo come si compone il ROI e realizzò che il suo valore contenuto e' dovuto aduna rotazione del capitale investito e'basso,per effetto di notevoli investimenti.All'opposto la redditività delle vendite e' buona e costante nei 2 anni. Andiamo ora Più nel dettaglio ad analizzare il ROS tramite




Ho appena analizzato il ROS!  È' moto che Val/vdp e' calato rispetto il 2006,c'è stato aumento ricavi ma c' è stato un aumento più che proporzionale dei costi dei materiali di confezionamento.(nota 3).
-Andiamo ora ad analizzare la composizione della rotazione




Rotazione crediti


Le immobilizzazioni immateriali sono le responsabili di rotazione bassa.
Rapporto corrente=capitale circ.attivo/debiti breve
Se RC >1 buono!
Autonomia finanziaria= patr.netto/attività 
Solidità patrimoniale= patrimonio netto/ capitale sociale
Economia e organizzazione aziendale
I prova intermedia del 28 Gennaio 2010
Esercizio n. 1
Nel settore dei componenti per l’industria dei veicoli, Brembo S.p.A. svolge attività di studio, progettazione, produzione, montaggio e vendita di sistemi frenanti a disco, ruote per veicoli nonché fusioni in leghe leggere e metalli, oltre alle lavorazioni meccaniche in genere. La gamma prodotti offerta è assai ampia e comprende pinze freno ad altre prestazioni, sistemi frenanti completi e servizi di ingegneria integrata che seguono lo sviluppo dei nuovi modelli proposti al mercato dai produttori di veicoli. Prodotti e servizi trovano applicazione nel settore automobilistico, dei veicoli commerciali ed industriali, dei motocicli e delle competizioni sportive. Attualmente la produzione di Brembo S.p.A. è svolta in Italia in tre stabilimenti in provincia di Bergamo, dove sono situati anche gli uffici centrali di Gruppo.     
Con riferimento alle nota integrativa e ai bilanci di seguito riportati, commentate nel dettaglio la formazione del ROE dell’azienda e le variazioni che esso ha eventualmente subito nei due anni considerati, applicando lo strumento dell’albero di redditività articolato nei suoi quattro livelli. Come potete invece analizzare la liquidità di breve periodo?
Nota integrativa 
· Nel corso del 2008 sono stati realizzati investimenti in immobilizzazioni materiali che hanno riguardato in particolare l’acquisto di macchinari e la realizzazione di attrezzature per potenziare la produzione del settore auto e, più in generale, il rinnovamento e il potenziamento degli impianti produttivi
· La voce aumenta per il deposito di brevetti nuovi e per costi capitalizzati di un progetto per nuovo sistema informatico ERP all’interno del Gruppo.
· La politica di potenziamento del Gruppo ha portato all’incremento delle partecipazioni detenute a fini strategici in diversi paesi (es. Cina e Nord America)
· In qualità di capogruppo la Brembo concede finanziamenti a diverse società del Gruppo con tassi correlati a quelli di mercato 
· Ricavi derivanti prevalentemente da alienazione cespiti
· L’aumento del costo del lavoro è dovuto principalmente all’aumento del numero dei dipendenti
· Riguardano costi di trasporto, manutenzioni, lavorazioni esterne, affitti
· La diminuzione è imputabile principalmente a minori dividendi e a una svalutazione di entità rilevante che ha riguardato una partecipazione in una società americana al fine di tenere conto del clima di incertezza attuale
· Gli interessi sull’indebitamento sono risultati in aumento rispetto al 2007 per effetto dell’incremento del debito medio.         
Stato patrimoniale (Euro/000)
	ATTIVITA’
	Note
	31 dicembre 2008
	31 dicembre 2007

	Attività non correnti
	
	
	

	Impianti, macchinari e altre attrezzature
	1
	173.421
	163.303

	Attività immateriali
	2
	50.697
	40.465

	Partecipazioni
	3
	164.710
	130.095

	Totale attività non correnti
	
	388.828
	333.865

	Rimanenze
	
	107.880
	97.031

	Crediti commerciali
	
	160.675
	151.734

	Crediti finanziari verso società del gruppo
	4
	27.150
	25.968

	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	
	1.586
	1.210

	Totale attività correnti
	
	297.291
	275.943

	Totale attività
	
	686.123
	609.808

	PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO
	
	
	

	Patrimonio netto
	
	
	

	Capitale
	
	34.727
	34.727

	Riserve
	
	132.718
	120.130

	Utile d’esercizio
	
	16.653
	28.235

	Totale patrimonio netto
	
	184.098
	183.092

	Passività non correnti
	
	
	

	Debiti verso banche non correnti
	
	82.231
	6.330

	Debiti finanziari non correnti verso società del gruppo
	
	72.352
	83.839

	Trattamento di fine rapporto
	
	19.273
	20.160

	Fondi per rischi e oneri futuri
	
	1.158
	2.156

	Imposte differite
	
	12.378
	11.546

	Totale passività non correnti
	
	187.394
	124.031

	Passività correnti
	
	
	

	Debiti verso le banche correnti
	
	119.800
	122.633

	Debiti finanziari correnti verso società del gruppo
	
	31.884
	5.262

	Debiti verso fornitori
	
	122.478
	139.764

	Altre passività correnti (verso Erario, Istituti Previdenziali, ecc.)
	
	40.469
	35.026

	Totale passività correnti
	
	314.631
	302.685

	Totale passività
	
	502.025
	426.716

	Totale passività e patrimonio netto
	
	686.123
	609.808


Conto economico (Euro/000)
	
	Note
	31 dicembre 2008
	31 dicembre 2007

	Ricavi per vendita di beni 
	
	658.737
	615.048

	Altri proventi operativi  
	5
	22.543
	17.273

	Valore della produzione
	
	681.280
	632.321

	Costo materie prime, materiali di consumo e merci
	
	(331.165)
	(315.137)

	Ammortamenti
	
	(36.671)
	(29.586)

	Salari e stipendi 
	6
	(148.318)
	(127.316)

	Altri costi operativi 
	7
	(128.228)
	(119.234)

	Costi della produzione
	
	644.382
	591.273

	Margine operativo netto
	
	36.898
	41.048

	Dividendi e altri proventi finanziari
	8
	3.335
	7.418

	Oneri finanziari
	9
	(13.765)
	(8.292)

	Utile prima delle imposte
	
	26.468
	40.174

	Imposte
	
	(9.815)
	(11.939)

	Utile netto 
	
	16.653
	28.235


Esercizio n. 2
Al 31/12/2008, lo Stato Patrimoniale di Freno S.p.A., una controllata della Brembo, è il seguente:  
	ATTIVO
	
	PASSIVO E NETTO 
	

	Fabbricato
	700
	Capitale sociale
	4000

	Impianto
	4350
	Riserve
	1500

	Brevetto
	50
	Fondo TFR
	1600

	Partecipazioni
	300
	Debiti commerciali
	4400

	Scorte materie prime
	1000
	Mutuo passivo
	1100

	Crediti commerciali
	3400
	
	

	Cassa
	2800
	
	

	Totale attivo
	12600
	Totale passività e netto
	12600


Nel corso del 2009 sono state effettuate le seguenti operazioni:
· Acquisto di materie prime per 2000, IVA 20%, pagamento dilazionato
· Vendita di prodotti finiti per 6500, IVA 20%, riscossione in contanti
· Pagamento debiti commerciali per 400
· In data 1/11 è stato stipulato un contratto di affitto, che prevede un canone semestrale di 600, con pagamento posticipato al 1/05 del 2010
· Ammortamenti a quote costanti per fabbricati, impianti e brevetto, supponendo una loro vita utile pari a 10 anni (considerare che il costo storico del fabbricato è 5000, mentre il costo storico dell’impianto è 6000. Per quanto riguarda il brevetto nel 2009 deve essere imputata l’ultima quota).
Con riferimento ai fatti di gestione sopra elencati, presentare:
· la rilevazione delle operazioni dell’anno 2009 nei conti di mastro;
Sapendo inoltre che il valore dei consumi di materie prime è stato pari a 1500, redigere la situazione economica e
Parte 1 analisi bilancio prova scritta 28 Gennaio 2010
2008                                                                                                 2007
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.

Notiamo un divario tra i due indicatori di 6 punti percentuali con una differenza del 40%.
Se il patrimonio netto rimane circa invariato,le differenze le troviamo nel l'utile netto che tra i due anni e' quasi raddoppiato.nel 2008 i dividendi son stati meno incisivi che nel 2007(nota 8) e sempre nel 2008 abbiamo avuto molti più costi per produrre,dagli ammortamenti all' acquisto materie prime vi è' stato aumento di operatori(nota 6)
-Andiamo ora ad indagare la gestione operativa per cercare di caporali motivo di questa diminuzione del ROE  tramite l'indicatore ROI(Return on Investiment)=Mon/attività.



La causa del basso ROE può essere causato da una non buona gestione operativa,notiamo inoltre che l'attività del 2008 è in aumento,questo perché vi son stati investimenti in immobilizzazioni materiali che hanno riguardato in particolare l'acquisto di nuovi macchinari e la realizzazione di attrezzature per potenziare la produzione del settore auto e più in generale il rinnovamento ed il potenziamento degli impianti produttivi.(nota1).
Aumentano pure le partecipazioni.
Vi è il deposito di nuovi brevetti e costi capitalizzati di un progetto per nuovo sistema informativo.
-analizziamo la gestione finanziaria attività ,ovvero il ROI*=(Mon+proventi)/attività 


Notiamo che la presenza di proventi finanziari e o dividendi non va a pesare più di tan



Si può subito notare che ROI*-r>0 gli oneri aumentanti ma aumentano proporzionalmente pure i debiti!
Il costo medio del capitale di terzi assume valore non molto grande!
-Andiamo però  ad analizzare il rapporto di leva D/E per scoprire come agirà.questo indica la struttura delle fonti di finanziamento!

Leva abbastanza alta!Dobbiamo sottolineare che essendo ROI*-r>0 ed essendo il rapporto di leva abbastanza elevato,scoprimo che il gioco della leva e' positivo.
-Andiamo ora ad analizzar il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Rotazione=vdp/attività.

Notiamo che la ROT e' migliore nel 2007 dimostrato anche dal fatto che ROS X ROT=ROI l'azienda nel 2008 non è capace di ruotare...
-Andiamo ora Più nel dettaglio ad analizzare il ROS tramite:






Il Val/vdp ha voce rilevante! 
Nel 2008 aumentano gli ammortamenti.
-Andiamo ora ad analizzare la composizione della rotazione




Rotazione crediti


L' indicatore vdp/Imm mat indica che ci potrebbe essere stati degli investimenti in macchine per la produzione
L'indicatore vdp/Imm Imm indica che sono stati depositati nuovi marchi.
Rapporto corrente=capitale circ.attivo/debiti breve
Se RC >1 buono!
Autonomia finanziaria= patr.netto/attività 
Solidità patrimoniale= patrimonio netto/ capitale sociale
Con ugual capitale sociale il patrimonio netto aumenta,come quindi la solidità patrimoniale.

CONTO ECONOMICO
 Ricavi:6500
 CDV : consumi MP 1500
           Amm 600+500+50=1150
           Affitti passivi 200

Reddito netto 3650
FLUSSI DI CASSA
Entrate correnti: 
                        vendita 7800
Uscite correnti:
                        debiti pagati (400)

Flussi di cassa 7400+
Saldo iniziale 2800

Tot saldo finale 10200
Stato patrimoniale
Attivo                                                                     
Fabbricati 700-500=200
Impianti 4350-600=3750
Brevetto --------(totalmente ammortizzato)
Partecipazioni 300
Scorte MP finali 1500
Crediti commerciali 3400
Cassa 10200
IVA a credito 400

Tot attività 19750
Passività                                                                        Patrimonio netto
Debiti commerciali 6400                                                Capitale sociale 4000
Mutuo 1100                                                                     Riserve 1500
TFR 1600                                                                       Utile d esercizio 3600
Rateo passivo 200
IVA a debito 1300

ATTIVITÀ =PASSIVITÀ +PATRIMONIO NETTO=19750
Economia e organizzazione aziendale
Prova scritta, 9 febbraio 2011 Esercizio n. 1 – parte I
L’ingegner Dotti è particolarmente soddisfatto dell’andamento della redditività della sua azienda: la sua sensazione è infatti che il ROE sia più che raddoppiato fra il 2009 e il 2010. Avendo a disposizione i dati di bilancio di seguito riportati, l’ingegner Dotti vi chiede sviluppare l’analisi ad indici per i due anni considerati, evidenziando le cause di variazione della redditività. Si analizzino inoltre i principali indicatori di liquidità di breve periodo. 
 Stato patrimoniale 
	ATTIVITA’
	31 dicembre 2009
	31 dicembre 2010

	Impianti, macchinari e altre attrezzature
	1200
	550*

	Attività immateriali
	150
	50

	Partecipazioni
	200
	39

	Totale attività non correnti
	1550
	639

	Rimanenze di materie prime
	500
	200

	Crediti commerciali
	50
	16

	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	50
	745

	Totale attività correnti
	600
	961

	Totale attività
	2150
	1600

	PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO
	
	

	Capitale
	600
	600

	Riserve
	400
	300

	Utile d’esercizio
	50
	98

	Totale patrimonio netto
	1050
	998

	Debiti verso banche non correnti
	100
	282

	Trattamento di fine rapporto
	400
	120

	Totale passività non correnti
	500
	402

	Debiti verso le banche correnti
	300
	100

	Debiti verso fornitori
	300
	100

	Totale passività correnti
	600
	200

	Totale passività
	1100
	602

	Totale passività e patrimonio netto
	2150
	1600

	
	31 dicembre 2009
	31 dicembre 2010

	Ricavi per vendita di beni 
	1400
	1381

	Valore della produzione
	1400
	1381

	Costi per materie prime, materiali di consumo e merci
	(1000)
	(855)

	Ammortamenti
	(50)
	(50)

	Salari e stipendi 
	(350)
	(300)

	Margine operativo netto
	0
	176

	Oneri finanziari
	(10)
	(40)

	Risultato al lordo della gestione straordinaria e fiscale
	-10
	136

	Proventi straordinari
	70
	-

	Imposte
	(10)
	(38)

	Utile netto 
	50
	98


Conto economico
* valore storico: 800; fondo ammortamento: 250
Parte 1 analisi bilancio prova scritta 9 febbraio 2011
2009                                                                                                 2010
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.

Notiamo subito che la redditività dell'Azionista non è molto alta,e notiamo che nel 2010 il ROE e' il doppio del 2009.Vi è una differenza di nove punti percentuali,e' una differenza del 50%.
l'utile netto e' cresciuto,mentre il patrimonio netto e' diminuito.
La supposizione del testo era corretta.
Il patrimonio netto diminuisce perché diminuiscono le riserve.
-Andiamo ora ad indagare la gestione operativa per cercare di caporali motivo di questo aumento del ROE  tramite l'indicatore ROI(Return on Investiment)=Mon/attività.



Notiamo che il margine operativo netto(MON),sono più alti nel 2009 le MP;gli stipendi.Ci sono MP in eccesso che vengono immagazzinate, e questo e' un indicatore della non ottima gestione operativa del 2009;Mentre nel 2010 sono diminuiti anche gli stipendi,anche le MP e le rimanenze MP. L'attività diminuisce perché anche le att Imm e materiali sono diminuite e pure le partecipazioni scendono come pure i crediti.
-Andiamo ora ad analizzare la gestione finanziaria passiva,tramite l'indicatore r= oneri finanziari/mezzi terzi, ovvero il costo medio del capitale di terzi.


Dobbiamo subito notare che nel 2009 ROI-r<0.Il ROI -r(2009) po' ebbe essere la causa del ROE.
-Andiamo però  ad analizzare il rapporto di leva D/E per scoprire come agirà.questo indica la struttura delle fonti di finanziamento!

Nel 2009 la leva finanziaria agisce in senso negativo perché ROI-r<0; mentre nel 2010 ROI-r>0 quindi in questo anno la leva agisce positivamente.
La gestione finanziaria del 2010 erode comunque il ROE.
-Andiamo ora ad analizzare la gestione straordinaria tramite l'indicatore S=utile netto/utile lordo da att.in funzionamento.

-Andiamo ora ad analizzar il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Rotazione=vdp/attività.

Nel 2009 la ROS *ROT=0 non ha alcun effetto benefico!
La gestione operativa->i costi,non sono ben organizzati.
Teniamo presente che ROS*ROT=ROI
-Andiamo ora Più nel dettaglio ad analizzare il ROS tramite:
                                                                                                      




Il Val/vdp ha voce rilevante! 
Dal costo lavoro/vdp notiamo che vi è stato una razionalizzazione dei costi del lavoro
-Andiamo ora ad analizzare la composizione della rotazione



Rotazione crediti


L' indicatore vdp/Imm mat indica che ci potrebbe essere stata una esternalizzazione della produzione.
L'indicatore vdp/Imm Imm indica che diminuiscono i marchi ed altre immobilizzazioni immateriali in possesso all'azienda.
Rapporto corrente=capitale circ.attivo/debiti breve
Se RC >1 buono!
Autonomia finanziaria= patr.netto/attività 
Solidità patrimoniale= patrimonio netto/ capitale sociale
Con ugual capitale sociale il patrimonio netto diminuisce,come quindi la solidità patrimoniale.
Economia e organizzazione aziendale
Prova straordinaria 15 marzo 2011
2° esercizio
L’amministratore delegato della Boscher S.p.a. ha la forte curiosità di esaminare i dati di bilancio della nuova business unit produttrice di un nuovo trapano ad uso hobbistico. L’amministratore si appresta dunque ad analizzare gli ultimi dati disponibili (relativi al 2006, 2007, 2008), chiedendo aiuto a voi studenti di ingegneria di gestionale. A questi ultimi affida l’incarico di esaminare e commentare nel dettaglio la formazione del ROE della business unit  e le variazioni che esso ha eventualmente subito fra il 2006 e il 2008, applicando uno strumento appreso nel loro recente corso di studi, ovvero l’albero di redditività articolato nei suoi quattro livelli. In particolare, l’amministratore ritiene ci sia stata in generale una forte espansione dell’attività e intende evidenziare tale espansione mediante un’analisi ad indici. Potete confermare le sue impressioni? Aiutatevi, nel caso, anche con i dati del 2007.   
Ritiene inoltre opportuno effettuare, sempre con il vostro aiuto, un’analisi della liquidità nel breve periodo. 

[image: image2]
Parte 1 analisi bilancio prova intermedia 15 marzo 2011
2007                                                                                                 2008
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.

Notiamo che è' un buon risultato. Tra i due anni si può notare nel 2008 un aumento di 7 punti percentuali;ovvero una differenza dell'11% tra il 2007 ed il 2008.
-Andiamo ora ad indagare la gestione operativa per capire la causa del miglioramento del ROE tramite l'indicatore ROI(Return on Investiment)=Mon/attività.



Notiamo che la gestione operativa e' migliorata di ben 19 punti percentuali a confronto del 2007.Notiamo un grande aumento di attività e un aumento del l'utile,dunque un aumento del MON.
-Andiamo ora ad analizzare la gestione finanziaria,tramite l'indicatore r= oneri finanziari/mezzi terzi.


Il costo medio di capitale di terzi rimane costante nei due anni perché gli oneri nel 2008 diminuiscono ed i debiti aumentano.
Tenendo presente che ROI-r>>0.
-Andiamo ad indagare il rapporto di leva D/E per scoprire come agirà.


N.B.(roi-r)*D/E Erode il ROE.
La situazione risulta comunque essere molto positiva.
-Non si calcola la gestione straordinaria perché non vi è nessuna operazione straordinaria nel bilancio analizzato.
2007                                                                                         2008
-Andiamo ora ad analizzar il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Il vdp e' aumentato nel 2008 . Questo ci suggerisce che sono aumentate le vendite e dunque i ricavi. Questo giustifica anche l'aumento del MON.
Rotazione=vdp/attività.



La capacità di rotazione e' pressoché invariata nei due anni perché vi è' un aumento dell'attività e del vdp.
N.B. ROI =ROS*ROT-> migliora la situazione in questo caso!
-Andiamo ora ad analizzare il ROS








-Andiamo ora ad analizzare la composizione della rotazione





2007                                                                                  2008
Rotazione crediti


In conclusione abbiamo notato un aumento della redditività del' azionista (ROE )causato da una buona gestione operativa,grazie anche all'aumento delle vendite di prodotti, e dunque influenzando positivamente l'attività.
Rapporto corrente=capitale circ.attivo/debiti breve
Se RC >1 buono!
Autonomia finanziaria= patr.netto/attività 
Solidità patrimoniale= patrimonio netto/ capitale sociale
N.B. Il capitale sociale rimane costante ma il patrimonio netto cresce! È dunque aumenta la solidità patrimoniale.
Economia e organizzazione aziendale
I prova intermedia
27 gennaio 2012
Esercizio 1
Con riferimento alla società Fioracci operante nel settore della moda si effettui l’analisi di redditività, tenendo conto, nell’elaborare il commento agli indici di bilancio, delle informazioni di seguito riportate tratte dalla nota integrativa relativa al biennio in esame.
· L’azienda effettua rilevanti investimenti sia in termini di attività immateriali (con l’acquisizione del marchio Ghiucci Kids) sia in termini di attività materiali terminando la costruzione di una sede rinnovata e moderna
· Avvia anche un’importantissima alleanza con un’affermata azienda del settore, alleanza che prevede l’acquisizione di quote azionarie
· Partecipando a dei consorzi di acquisto si consegue una razionalizzazione nell’acquisto delle materie prime, il che porta anche ad una migliore politica di gestione delle scorte
· La liquidità considerata in eccedenza al termine del 2009 viene convenientemente investita in attività finanziarie
· Tale politica di espansione e razionalizzazione al tempo stesso, porta benefici anche dal punto di vista reddituale
· Il 2009 si rivela comunque un anno particolare in quanto la vecchia sede viene dismessa, ma in condizioni di convenienza economica
Dal punto di vista dell’indebitamento finanziario si avvia un’azione di sostituzione di fonti a breve termine con fonti a lungo termine al fine di garantire una migliore copertura degli investimenti a lungo termine e un contenimento degli oneri finanziari        
	STATO PATRIMONIALE
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	
	
	PASSIVITA' E CAPITALE NETTO
	
	

	dati in euro/000
	31/12/2010
	31/12/2009
	
	31/12/2010
	31/12/2009

	attività immateriali
	18.000
	10.000
	capitale sociale
	10.000
	10.000

	attività materiali
	10.300
	6.000
	riserve
	18.000
	12.000

	Partecipazioni
	9.000
	4.000
	utile d'esercizio
	20.300
	9.800

	rimanenze materie prime
	15.800
	17.400
	debiti finanziari di lungo termine
	23.700
	15.100

	crediti commerciali
	40.600
	36.700
	TFR
	1.600
	1.200

	attività finanziarie a breve termine
	10.000
	6.000
	debiti finanziari di breve termine
	9.100
	19.200

	denaro e valori in cassa
	200
	7.300
	debiti commerciali
	21.200
	20.100

	Totale
	103.900
	87.400
	
	103.900
	87.400

	
	
	
	
	
	

	CONTO ECONOMICO
	
	
	
	
	

	
	2010
	2009
	
	
	

	Valore della produzione
	
	
	
	
	

	Ricavi
	90.000
	75.000
	
	
	

	Totale valore della produzione
	90.000
	75.000
	
	
	

	Costi di produzione
	
	
	
	
	

	Consumi di materie prime
	30.000
	35.000
	
	
	

	Servizi
	29.000
	27.000
	
	
	

	Personale
	12.000
	8.000
	
	
	

	Ammortamenti
	8.000
	4.000
	
	
	

	Totale costi di produzione
	79.000
	74.000
	
	
	

	Margine operativo netto
	11.000
	1.000
	
	
	

	Proventi e oneri finanziari
	
	
	
	
	

	Proventi finanziari
	20.000
	10.000
	
	
	

	Oneri finanziari
	2.000
	5.000
	
	
	

	Totale proventi e oneri finanziari
	18.000
	5.000
	
	
	

	Utile da attività in funzionamento
	29.000
	6.000
	
	
	

	Proventi e oneri straordinari
	
	
	
	
	

	Proventi
	0
	8.000
	
	
	

	Oneri
	0
	0
	
	
	

	Totale proventi e oneri straordinari
	0
	8000
	
	
	

	Utile ante imposte
	29.000
	14.000
	
	
	

	Imposte
	8700
	4200
	
	
	

	Utile d'esercizio
	20.300
	9.800
	
	
	


Esercizio 2
Nell’anno 2011 si svolgono le operazioni di seguito riportate. Dopo aver riaperto opportunamente i conti  del 2010:
· rilevare le operazioni secondo la logica della partita doppia
· determinare la situazione economica, patrimoniale, i flussi e il saldo di cassa al 31/12/2011.  
· Acquisto di materie prime per 6.000, IVA 10%, pagamento dilazionato
· Vendita di beni per 120.000, a credito , IVA 20%
· Sostenimento di costi del personale per 12.000, di cui 1/12 è accantonato a Trattamento di Fine Rapporto (TFR)   
· Accensione di un nuovo mutuo per 20.000 
· Pagamento di una rata del suddetto mutuo per 5.000 (di cui 3.000 rappresenta la quota interessi e 2.000 la quota capitale). Calcolati gli oneri finanziari medi mensili, a fine anno si determina che solo “4 mesi” di interessi sono da imputare al 2011 
· Ammortamenti relativi al parco impianti per 2.000 e 4.000 per le attività immateriali
· A fine 2011 non ci sono rimanenze di materie prime
· Nel 2012 si procederà a pagare affitti passivi per 9.000, ma a fine 2011 si calcola che 1/3 sono di competenza dell’anno 2011
Domanda opzionale: avrete sicuramente notato che il reddito operativo (MON) è maggiore del flusso di cassa corrente. Quali sono le principali voci di bilancio che spiegano tale differenza?      
Parte 1 analisi bilancio prova intermedia 27 Gennaio 2012
2010.                                                                                                2011
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.

Notiamo che vi è una differenza di 11 punti percentuali tra i due anni per la redditività dell' azionista.
-Andiamo ad indagare ora la Gestione Operativa per scoprire la causa di questa di questa differenza percentuale; tramite l'indicatore ROI (Return on Investiment)=Mon/attività.



N.B.L'attivita' e' aumentata nel 2010 grazie ad investimenti materiali ed immateriali(come acquisizione di nuovi marchi)NOTA 1
Vediamo un grande divario tra i 2 indici! Il Mon del 2009 e' basso perché i ricavi sono stati minori dell'anno dopo, e si ha consumato più materie prime.
Potremmo imputare il divario alle scorte di prodotti invenduti!
-Andiamo ora ad indagare la gestione finanziaria attiva tramite il ROI*=(Mon+proventi)/attività.

La gestione finanziaria attiva rispecchia l'andamento del ROE;ed essendo il ROI* del 2010 circa il doppio del 2009.(vedi nota 4)
-Andiamo ora ad analizzare la gestione finanziaria,tramite l'indicatore r= oneri finaziari/mezzi terzi.

Indice basso! Il costo medio del capitale di terzi assume valori medi,medi-bassi.
In ogni caso risulta che ROI*-r>0
2010                                                                                                        2009
-Andiamo ad indagare il rapporto di leva D/E

Il patrimonio netto ( Equity) e' più alto nel 2010 perché le riserve aumentano e l'utile migliora.
Il rapporto di leva lavora in senso positivo.
-Indaghiamo ora la gestione Straordinaria tramite l'indicatore s=utile netto/utile lordo da attività in funzionamento).

Ad un primo sguardo,nell'anno 2010,la gestione operativa non è buona.
Ma andiamo a calcolarla al netto delle imposte e vediamo cosa succede.

1 indica che non ho gestione straordinaria....
-Ora analizziamo il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Il ROS del 2009 rispecchia l'andamento del ROE.
Rotazione=vdp/attività.

La capacità di rotazione e' pressoché invariata nei due anni perché vi è' un aumento dell'attività e del vdp.
2010                                                                                                      2009
-Analizziamo la composizione del ROS




Il costo del lavoro aumenta,ma aumenta pure il vdp.





N.B. Migliora per razionalizzazione scorte.
-Analizziamo ora la composizione della rotazione



N.B. Migliora per razionalizzazione scorte.






Rotazione creditiò

In conclusione, il ROE e' così diverso tra i 2 anni perché la gestione operativa e' stata migliore nel 2010.Ci sono stati investimenti materiali ed immateriali e vi è' stato un miglioramento della gestione delle materie prime e  dunque delle scorte.
Parte 2 prova intermedia 27 Gennaio 2012 Parte 2  prova intermedia 27 

CONTO ECONOMICO
 Ricavi: 120000
 CDV : acquisto mp 21800
            Stipendi 12000
             Acc TFR 1000
            Affitto pass 3000
           Amm 6000

Mon Reddito operativo 76200
         Interessi passivi (1000)

Reddito netto 75200
FLUSSI DI CASSA
Entrate correnti:   -----
Uscite correnti:
                          Stipendi (12000)
                           Interessi mutuo (3000)
Finanziamenti:
                        Mutuo 20000
                        Rimborso quota (2000)
                      
Saldo 3000
+saldo iniziale 200

Totale flussi di cassa 3200
Stato patrimoniale
Attivo                                                                     
Att. Imm 18000
Att. Mat 10300
Fondo amm (6000)

Imm. Netta 22300
Crediti vs clienti 184600
IVA ns credito 600
Fondi liquidi 3200
Risconto 2000
Att finanziare a breve termine 10000
Partecipazioni 9000

Tot attività 231700
Passività                                                                        Patrimonio netto
Mutuo 18000                                                                  Capitale sociale 10000
Debiti lungo termine 23700                                            Riserve 18000
IVA ns debito 24000                                                       Utile portato a nuovo 20300
Debiti vs fornitori 27800                                                 Utile netto 75200
Debiti TFR 2600
Rateo passivo 3000
Debiti finanziari breve termine 9100

Tot passività 108200                                                    Tot patrimonio netto 123500
ATTIVITÀ =PASSIVITÀ +PATRIMONIO NETTO 
Economia e organizzazione aziendale
Prova straordinaria del 13 marzo 2012
Esercizio n.1
	 
	2010
	2009

	Fatturato
	649.791
	647.010

	Costi di produzione
	650.162
	615.704

	Reddito operativo
	-371
	31.306

	Totale attivo
	825.938
	679.351

	Patrimonio netto
	282.948
	265.076

	Totale passività
	542.990
	414.275

	Oneri finanziari
	15.178
	24.940

	Proventi finanziari
	52.586
	48.906

	Utile netto
	38.304
	32.048

	Componenti straordinari e imposte (saldo)
	1.267
	-21.441

	Utile ordinario (prima delle imposte e componenti straordinari)
	37.037
	53.489

	Costi del lavoro
	125.252
	130.471

	Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 
	34.203
	24.562

	Rimanenze
	190.867
	164.284

	Crediti commerciali
	243.243
	276.856

	Attività correnti
	417.938
	424.906

	Passività correnti
	202.135
	356.421


Con riferimento ai valori economici e patrimoniali dell’ azienda Beta sopra riportati (euro):
· si analizzi la redditività della gestione attraverso il calcolo degli indici opportuni;
· si analizzi la situazione di liquidità/esigibilità di breve periodo attraverso il calcolo degli indici opportuni;
· Su quali valori di bilancio (specificare se si tratta di valori patrimoniali o reddituali) le precedenti operazioni manifestano il loro effetto?
Parte 1 analisi bilancio prova scritta 13 marzo 2012
2010                                                                                                 2009
-In primis andiamo ad analizzare la Redditività dell'Azionista tramite l'indice ROE (Return on Equity)=utile netto/patrimonio netto.

Notiamo che la redditività dell'Azionista tra i due anni e' pressoché invariata,varia solamente di un punto percentuale.
La variazione percentuale risulta essere dello 0,7%.
-Andiamo ora ad indagare la gestione operativa per cercare di caporali motivo di questo aumento del ROE  tramite l'indicatore ROI(Return on Investiment)=Mon/attività.



Notiamom che l'attività nel 2010 e' aumentata.
Sono aumentati anche ammortamenti,rimanenze ed accantonamenti vari.Mentre nel 2010 il Mon e' calato, diventando persino negativo,perché il fatturato,come si nota nel documento,e' diminuito,mentre i costi di produzione sono aumentati.
Il risultato però non è' solo dipeso dal ROI.
-analizziamo la gestione finanziaria attività ,ovvero il ROI*=(Mon+proventi)/attività 


Notiamo che la presenza di proventi finanziari e o dividendi hanno un peso molto importante!rendendo il ROI positivo nel 2010,ed aumentando più del 50% quello del 2009.
Il ROE del 2009 (12%) può essere causa di una buona gestione operativa.
Ma il ROI*del 2010 non ci soddisfa per spiegare il ROE 
-Allora andiamo ad analizzare la gestione finanziaria passiva=oneri finanziari/mezzi di terzi, ovvero il costo medio del capitale di terzi.



Si può subito notare che ROI*-r>0 
Il costo medio del capitale di terzi assume valore non molto grande!
-Andiamo però  ad analizzare il rapporto di leva D/E per scoprire come agirà.questo indica la struttura delle fonti di finanziamento!

Situazione positiva,nel 2009 il ROE viene leggermente eroso da D/E
Nell anno 2010 il rapporto di leva funziona particolarmente migliorando il ROE
-non vi è' gestione straordinaria, dunque non calcolo s.
-Andiamo ora ad analizzar il ROI(Return on Investiment) e la Rotazione.
ROS=Mon/vdp.

Rotazione=vdp/attività.

Notiamo che la ROT e' migliore nel 2009
-Andiamo ora Più nel dettaglio ad analizzare il ROS tramite:







I costi del lavoro hanno inciso.
-Andiamo ora ad analizzare la composizione della rotazione
Rotazione crediti


Tempo in caso crediti migliore nel 2010.
Rapporto corrente=capitale circ.attivo/debiti breve
Se RC >1 buono!
Autonomia finanziaria= patr.netto/attività 
Solidità patrimoniale= patrimonio netto/ capitale sociale[image: image3.png]



FONDI LIQUIDI             CAP SOCIALE          MUTUO                 DEBITI VS FORNITORI





5000(1)       5000(2)                      5000(1)                      1000(3)                    400(4)


1000(3)        400(4)


120(5)          80(6)


                     50(8)





FABBRICATI                  IMPIANTI E MACC.     ATREZZATURE        CREDITI VS CLIENTI





1700(2)                         2800(2)                          500(2)                       250(7)


                                                                                                              1030(9)





ACQUISTO MP        PRODOTTI C VENDITA  STIPENDI                  ENERGIA





800(4)                                            120(5)            80(6)                          50(8)


                                                       250(7)


                                                      1030(9)





AMM (C.e.)                  AMM (S.p.)





294(10)                                       294(10)





MP C. RIM FIN (C.e.)    MP C.RIM FIN (S.p.)   PF C RIM FIN (C.e.)     PF C RIM FIN (S.p.)





                  100(10)          100(10)                                         112,4(12)      112,4(12)





FONDI LIQUIDI                     MUTUI                           INTERESSI PASSIVITÀ   CAP SOCIALE





3700(A)          100(2)          80(2)           400(1)          20(2)                                                  8000(A)


400(1)             240(4)                                                                                                            1000(5)


3600(3)           1000(10)


1200(5)           300(11)


3360(8)           300(13)


3480(9)           360(17)


                        





RISERVA SOVRAPP.       MACCHINARI                   AUTOMEZZI                      AMMORTAMEMTO





                  200(5)              3000(A)        500(6)          4000(A)        1000(7)                              500(A)


                                                               2500(8)                             3000(9)                              1000(A)





PROD C ACQUISTI       IVA NS CREDITO            STIPENDI                            ONERI SOCIALI





200(4)                                   40(4)                               1000(10).                            300(11)





PROD. C VENDITA        PLUSVALENZA                  MINUSVALENZA                IVA NS DEBITO





                3000(3)                                    300(8)         100(9)                                                   600(3)


                                                                                                                                                  560(8)


                                                                                                                                                   580(9)





ACC TFR                         DEBITI TFR                  ACC FONDO SVAL CRED.  FONDO RISCHIO CREDITI





85(12)                               300(13).  700(A)           70(14)                                                        70(14)


                                                          85(12)





FABBRICATI             AMMORTAMENTO          FONDO SVAL FABBRI. (S.p.)       SVAL FABBRICATI (C.e.)





5000(A)                                           3000(A)                              400(15)                    400(15)


                                                         200(16)





AMM FABBRICATI         AFFITTI PASSIVI               RISCONTI ATTIVI





200(15)                            360(17)     300(18)          300(18)


                                                          





FONDI LIQUIDI                    CAPITALE SOCIALE       DEBITO VS FORNITORE  CREDITI VS CLIENTI





100000(1)  24000(2)                                 100000(1)       12000(8)   12000(4)        18000(6)    18000(10)


20000(7)    4800(3)                                                                             9600(12)       60000(13)


18000(10) 18000(5)


                  12000(8)


                  10000(9)


                  480(11)





MUTUI                             TELAI                                 IVA NS CREDITO                  IVA NS DEBITO





                20000(7)            20000(2)                             4000(2)                                                  3000(6)


                                                                                        800(3)                                                  10000(13)


                                                                                      2000(4)


                                                                                        80(11)


                                                                                     1600(12)





ATREZZATURE            PRODOTTI C ACQ         PRODOTTI C VENDITA    AFFITTI PASSIVI





4000(3)                           10000(4)                                                 15000(6)     18000(5)        4500(18)


                                         8000(12)                                                50000(13)





STIPENDI                       ENERGIA                           AMM TELAI (C.e.)           AMM TELAI (S.p.)





10000(9)                           400(11)                              2000(14)                                                 2000(14)





AMM ATREZZ. (C.e.)    AMM ATREZZ.(S.p.)         RIM FIN MP (S.p.)           RIM FIN MP (C.e)





800(15)                                                800(15)         2000(16)                                                  2000(16)





ACC X TFR (C.e.)       DEBITI X TFR (S.p.)        RISCONTI ATTIVI            INTERESSI PASSIVI





10000(17)                                          10000(17)      4500(18)                          400(19)





RATEI PASSIVI               ACC F SVAL CRED(C.e.)  FONDO SVAL CRED (S.p.)





                       400(19)      1200(20)                                                 1200(20)





11464


               =21%


54144





9465


              =19,3%


48980





17842


                =18%


96011





21603


                      =20%


103401





17842+57


                       =18,6%


96011





21603+140


                            =21%


103401





934


                 =1,8%


49257





464            =0,9%


47031





49257


            =0,91


54144





47031


               =0,96


48980





11464


                       =0,56


18548+1624





9465


                     =0,55


15725+1455





17842


              =14%


128072





21603


              =15%


140038





140038


                 =1,35


103401





128072


              =1,33


96011





4714


                    =3,6%


128072


 





Amm                     5732


                        =                       =4%


Vdp                      140032





Val                       48040


                     =                    =34%


Vdp                      140032





40863


                     32%


128072





Costo lavoro     14543+4187+981


                     =                            =14%


Vdp                    140032





13166+3889+832


                          =14%


128072





128072


                      =27,3


3433





Vdp                           140032


                           =                  =40,1                          


Imm mat                     3491





Vdp                         140032


                       =                    =8,3


Imm Imm               16749





128072


                          =7


18279





29746+400


                   *360=85gg


128072





Crediti         35528+190


            * 360=                  *360=92gg


Vdp               140038





FONDI LIQUIDI                      CAP SOCIALE           IVA NS CREDITO             IVA NS DEBITO





100000(0)     24000(3)                          100000(0)    2000(1)                                               6000(4)


80000(5)       12000(6)                                               1600(2)                                               24000(12)


36000(8)       9600(7)                                                   80(10)                                                6000(15)


144000(13)    20000(9)                                               1600(11)                                                                                 


                       480(10)


                       9600(14)


                       1200(5.1)





MACCHINARI                    DEBITI VS FORNITORI   CREDITI VS CLIENTI       STIPENDI





10000(1)                              12000(6)     12000(1)     36000(4)      36000(8)        20000(9)


                                             9600(7)       9600(2)     144000(12)   144000(13)


                                              9600(14)   9600(11)     36000(15)    





PROD C ACQUISTO      PROD C VENDITA            AFFITTI PASSIVI               RISCONTI ATTIVI





8000(2)                                                  30000(4)       24000(3)   6000(18)         6000(3)


8000(11)                                                 120000(12)                    18000(5)          400(5.1)


                                                                30000(15)





MUTUO                         INTERESSI PASSIVI        ENEL                                     AMM. Conto eco





                  80000(5)          1200(5.1)      400(5.1)       400(10)                              1000(15)





DEBITI X TFR





          20000(17)





F AMM Stato patrim.     MP C RIM FIN C.E.      MO C RIM FIN S.P.              ACC TFR C.E.





                  1000(15)                       4000(16)       4000(16)                                20000(17)





119585


              =22,5%


531150





27213


              =5%


543725





31173


                      =2,4%


1296818





28723


                =2%


1370101





31173+112388+22905


                                     =12,8%


1296818





28723+30140+44206


                                 =7,5%


1370101





72208


             =8,7%


826375





37925


                 =4,9%


765668





765668


            =1,44


531150





826375


               =1,51


543726





119585


                =0,9


128541





27213


                  =0,8


30961





28223


              =9%


317771





31173


              =10%


302567





302567


                 =0,2


1296818





317771


              =0,2


1370101





Val                         302567-222312-1995


                       =                                            =25%


Vdp                      302567





11859


                    =3,7%


317771


 





Amm                      11176


                        =                       =3,6%


Vdp                       302567





Costo lavoro      21801+6924+4836


                     =                                   =11%


Vdp                     302567





21721+6933+4210


                                =10,3%


317771





317771-241759-1366


                                         =23%


317771





Vdp          302567


             =                    =0,9


Imm.Imm.332481





317771


                =0,7


423083





317771


                =3,2


97432





Vdp.       302567


             =                  =3,41


Imm.Mat.88585





64236


                   *360=72gg


317771





Crediti          62345


            * 360=                  *360=74gg


Vdp                302568





531150                                                                                     543726


                =18,2                                                                                           =18,7


29040                                                                                       29040





16653


              =9%


184098





28235


              =15%


183092





41048


                =6%


609808





36898


                      =5%


686123





36898+3335


                            =5%


686123





41048+7418


                       =7%


609808





13765


                 =2%


502025





8292


             =1%


426716





502025


            =2,7


184098





426716


               =2,3


183092





41048


              =6%


609808





26898


              =5%


686123





681280


                 =0,99


686123





632321


              =1,03


609808





29586


                    =4%


623321


 





Amm                       30671


                        =                       =5%


Vdp                        681280





Val                         681280-331165


                       =                                            =51%


Vdp                       681280





623321-315137


                                         =49%


623321





127316


                          =20%


623321





Costo lavoro       148318


                     =                            =21%


Vdp                      681280





Vdp           681280


             =                    =13,44


Imm.Imm. 50677





632321


                =15,62


40465





632321


                =3,8


163303





Vdp.        681280


             =                  =3,9


Imm.Mat. 173421





151734


                   *360=55gg


632321





Crediti           160675


            * 360=                  *360=57gg


Vdp                 681280





184098                                                                                         183092


                                  =26%                                                                      =30%


686123                                                                                       609808





184098                                                                                       183092


                =5,3                                                                                           =5,2


34727                                                                                         34727





FONDI LIQUIDI                      IVA NS DEBITO                IVA NS CREDITO             DEBITI VS FORNITORI





2800(A)        400(3)                                     1300(2)      400(1)                                         400(3)  4400(A)


7800(2)                                                                                                                                           2400(1)





PROD C. ACQUISTO        VENDITA PRODOTTI        AFFITTI PASSIVI                RATEI PASSIVI





2000(1)                                6500(2)                                200(4)                                                    200(4)


1000(G)





AMM FABBRICATI   C.E. FONDO AMM FAB. SP.  AMM IMPIANTI C.E.         FONDO AMM IMP. SP 





500(5)                                500(5)                             600(6)                                                      600(6)





AMM BRAVETTI C E.     FONDO AMM BREV SP.   SCORTE INIZIALI           SCORTE FINALI C.E.





50(7)                                                    50(7)                 1000         1000(G)                               1500(G)





SCORTE FINALI SP. 





1500(8)





N.B. Scorte iniziali+acquisti-consumi


       1000+2000-X=1500


       X=1500->rimanenza finali!





50


              =5%


1050





98


              =10%


998





176


                =11%


1600





0


                      =0


2150





10


                 =0,9%


1100





40


             =6,6%


602





1100


            =1,04


1059





602


               =0,6


998





50


                       =------(e' neg.)


(10)





176


              =12%


1381





0


              =0%


1400





1490


                 =0,65


2150





1381


              =0,86


1600





Amm                       50


                        =                       =3,5%


Vdp                        1400





50


                    =3,6%


1382


 





Val                         1400-1000


                       =                                            =28%


Vdp                       1400





1381-855


                                         =38%


1381





300


                          =21%


1381





Costo lavoro       350


                     =                            =25%


Vdp                      1400





Vdp           1400


             =                    =9,3


Imm.Imm. 150





1381


                =27


50





Vdp.         1400


             =                  =1,16


Imm.Mat.  1200





1381


                =2,5


550





16


                   *360=4gg


1381





Crediti            50


            * 360=                  *360=12gg


Vdp                 140





1050                                                                                         998


                                  =48%                                                                      =62%


2150                                                                                          1600





1050                                                                                       998


                =1,75                                                                                           =1,6


600                                                                                         600





Attivo





2006





2007





2008





Attivo Circolante





369.053,73





 





 





1.660.847,88





 





 





3.286.021,79





 





 





Cassa





170.191,23





 





 





264.797,88





    





 





313.197,57





    





 





Rimanenze





7.852,50





      





 





39.000,00





       





 





64.280,00





       





 





Crediti v/clienti





191.010,00





 





 





1.357.050,00





 





 





2.908.544,21





 





 





Attivo Immobilizzato





129.142,44





 





 





302.896,33





    





 





228.218,84





    





 





Imm. Materiali





104.142,44





 





 





271.229,66





    





 





209.885,50





    





 





Imm. Immateriali





25.000,00





    





 





31.666,67





       





 





18.333,33





       





 





Imm. Finanziarie





-





-





-





Totale attivo





498.196,17





 





 





1.963.744,21





 





 





3.514.240,62





 





 





Passivo





2006





2007





2008





Patrimonio netto





266.713,67





 





992.155,59





    





 





2.470.583,80





 





 





Capitale sociale





300.000,00





 





500.000,00





    





 





500.000,00





    





 





Utile di esercizio





33.286,33





-   





 





499.169,82





    





 





1.478.428,21





 





 





Utile o perdita portata a nuovo





-





33.286,33





-       





 





442.155,59





    





 





Riserve





-





26.272,10





       





 





50.000,00





       





 





Passività consolidate





2.816,00





     





 





488.635,90





    





 





485.471,49





    





 





Debiti TFR





2.816,00





     





 





19.005,18





       





 





52.516,18





       





 





Mutuo





-





219.630,72





    





 





212.121,98





    





 





Prestiti da soci





-





250.000,00





    





 





220.833,33





    





 





Passività correnti





228.666,50





 





482.952,73





    





 





558.185,33





    





 





Debiti a breve





191.010,00





 





224.700,00





    





 





-





Debiti v/fornitori





37.656,50





   





 





258.252,73





    





 





558.185,33





    





 





Totale passivo





498.196,17





 





1.963.744,21





 





 





3.514.240,62





 





 





Conto economico





2006





2007





2008





Valore produzione





385.852,50





2.735.400,00





5.834.570,00





Ricavi delle vendite





378.000,00





2.696.400,00





5.770.290,00





Rimanenze





7.852,50





39.000,00





64.280,00





Costi della produzione





394.837,68





1.880.538,67





3.588.806,33





Per materie





150.570,00





1.074.066,00





2.198.499,00





Servizi





30.910,57





11.241,92





18.068,13





Personale





33.796,00





212.543,00





401.773,00





Trasporto 





approvvigionamento





52.723,00





326.754,00





680.170,00





Trasporto spedizioni





8.306,00





51.054,00





109.252,00





TFR





2.816,00





17.712,00





33.511,00





Ammortamenti ed 





accantonamenti vari





65.356,63





72.666,51





72.847,51





Ammortamento 





stabilimento





-





3.277,98





3.277,98





Costi di ricerca e marketing





35.000,00





20.000,00





25.000,00





Costi commerciali





10.000,00





10.000,00





10.000,00





Canone leasing attrezzature





-





63.210,00





27.393,00





Altri costi





5.359,47





18.013,25





9.014,71





Oneri finanziari





5.282,47





28.857,21





22.593,11





Utile lordo





-14.267,64





826.004,12





2.223.170,56





Imposte





19.018,68





300.562,21





744.742,34





Utile netto





-33.286,33





525.441,91





1.478.428,21





525441


              =52%


992155





1478428


              =59%


2470583





864861


                      =44%


1963741





2245763


                =63%


3514240





22593


             =2%


1043657





28857


                 =2%


971589





971589


            =0,97


992155





1043657


               =0,42


2470583





2245763


              =38%


5834570





864861


              =31%


2735400





5834570


              =1,66


3514240





2735400 


                 =1,39


1963744





3277


                    =0,5%


5834570


 





Amm                       3277


                        =                       =0,1%


Vdp                        2735400





Val                         2735400-1074066-11241


                       =                                            =60%


Vdp                        2735400





5834570-2198499-18062


                                         =62%


5854570





Costo lavoro       212543+17712


                     =                            =8%


Vdp                      2735400





401773+33511


                          =7%


5834570





Vdp            2735400


             =                    =86


Imm.Imm.  31666





5834570


                =31


18333





Vdp.          2735400


             =                  =10


Imm.Mat.   271229





5834570


                =27


 209885





2908544


                   *360=179gg


5834570





Crediti             1357059


            * 360=                  *360=178gg


Vdp                  2735400





992115                                                                                     2470583


                                  =53%                                                                      =70%


1963744                                                                                   3286021





992155                                                                                      2470583


                =1,9                                                                                           =4,9


500000                                                                                   500000





20300


               =41%    


48000       





98000


             =30%


31800





1000


               =1%


87400





11000


             =10%


103900





11000+20000


                       =30%


103900





1000+10000


                      =12%


87400





2000


                 =4%


55600





5000


                 =9%


55600





55600


             = 1,15


48300





55600


                 =1,75


31800





20300


             =0,7


29000





9800


              =1,6


6000





20300


           =1


20300





1000


             =1,3%


75000





11000


              =12%


90000





75000


             =0,85


87400





90000


                 =0,86


103900





8000


           =10%


75000





Costo lavoro     12000


                     =                 =13%


Vdp                    90000





Ammortamento    8000


                         =             =8%


Vdp                       90000





4000


              =5%


75000





Val                     90000-30000-29000


                     =                                     =34%


Vdp                  90000





75000-35000-27000


                                 =17%


75000


       





Vdp            90000


             =                 =5,6


Scorte       15800





75000


          =4,3


17400





75000


            =7,5


10000





Vdp             90000


             =               =5


Imm.Imm.   18000





Vdp.          90000


             =               =8,7


Imm.Mat.   10300





75000


            =12,5


 6000





Crediti              40600


            * 360=             *360=162gg


Vdp                  90000





36700


            *360=171gg


75000





DEBITI VS FORNIT.  CREDITI VS FORNIT.        MUTUO                INTERESSI PASSIVI





                21200(A)   40600(A)                        2000(5)    23000(A)   3000(5)      2000(5)


                6600(1)     144000(2)                                        20000(4)                                 





PROD.C.ACQUIS.     IVA NS. CREDITO    IVA NS. DEBITO      FONDI LIQUIDI





6000(1)                        600(1)                                       24000(2)  200(A)    12000(3)


15800(G).                                                                                     20000(4). 5000(5)





PROD.C.VENDITA        STIPENDI                RISCONTO ATTIVO         ACC TFR (C.E)





                 120000(2)  12000(3)                    2000(5)                     1000(3.1)





DEBITI TFR (S.P.)            AMM. (C.E.)     FONDO AMM. (S.P.)  M.P. CONTO RIM. FIN (S.P.)





             1600(A)     2000(6)                                          8000(A)     15800(A) 15800(G)


             1000(3.1) 4000(6.1)                                        2000(6)


                                                                                     4000(6.1)





RATEO PASSIVO       AFFITTO PASSIVO





              3000(8)           3000(8)





32048


              =12%


265076





38304             =13%


282948





31306


                =4%


679351





(371)


                      =----neg


825938





80212


                       =11%


679351





52215


                            =6%


825938





15178


                 =2%


539990





24940


             =6%


414275





539990


            =1,9


282948





24940


               =0,9


265076





31306


              =3%


811294





(371)


              =---%


840658





840658


                 =0,9


852938





811294


              =1,1


679351





24562


                    =3%


811294


 





Amm                      34203


                        =                       =4%


Vdp                       840658





Costo lavoro      125252


                     =                            =14%


Vdp                     840658





130471


                          =16%


811294





276856


                   *360=122gg


811294





Crediti          243243


            * 360=                  *360=104gg


Vdp                840658








� Anche se si tratta di un’operazione che si ripete ogni mese, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.  


� Anche se si tratta di un’operazione con cadenza trimestrale, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.


� Vedi nota precedente.


� Le materie prime comprendono indistintamente materiali di consumo per la produzione della bevanda e materiali di confezionamento.


� Anche se si tratta di un’operazione che si ripete ogni mese, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.  


� Anche se si tratta di un’operazione con cadenza bimestrale, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.





Universita' Carlo Cattenao LIUC Scuola Di ingegneria gestionale
Corso di Economia ed Organizzazione Aziendale

